
 Riflessioni e Proposte  

per la settimana  
 
 

      dal  14 al 21 giugno 2026 
 

Ancora una parola 
Ancora una parola sui quattro incontri tematici che abbiamo avuto quest’anno sul tema 
delle scelte morali, del distinguere tra male e bene e dello scegliere con maggiori strumenti 
per il bene. Ne avevamo parlato un mese fa preannunciando il percorso articolato nei quat-
tro incontri; se ne parla anche nell’ultimo numero del giornale parrocchiale, con puntuale 
ripresa dei singoli appuntamenti. 
Riprendo ancora il discorso per rimettere a fuoco non tanto le cose dette, quanto per tornare 
sul senso che possono avere iniziative formative come questa. Accomiatandosi, il relatore 
del terzo incontro mi chiedeva: “Dunque, voi fate questa iniziativa da anni?”. “Si, gli ho 
risposto, elencando alcuni temi toccati negli anni passati”. “Si vede, ha risposto lui: una 
partecipazione che  non è così frequente trovare, oltre all’interesse e alla qualità degli inter-
venti, la qual cosa denota un’attenzione coltivata”. 
Queste, le sue parole. Confortate, peraltro, dalle successive impressioni dei partecipanti; 
talvolta espressamente richieste, tal’altra, manifestate spontaneamente. Sono personalmente 
d’accordo. E la cosa  invita a perseguire tale attenzione formativa. Da più parti viene invo-
cata, ma non altrettanto messa in atto, mentre dovrebbe essere - credo - un elemento da 
tenere in considerazione tra le priorità pastorali della chiesa, a partire dalle parrocchie.  
Su questa attenzione si sta dirigendo la chiesa diocesana, con la scuola di formazione dei 
fedeli. Non tutti possono seguire programmi continuativi e lunghi; a tutti, però, può essere 
proposta una formazione che aiuta ad approfondire i non pochi temi e problemi di vita che ci 
sollecitano. Un numero non molto impegnativo d’incontri può rispondere a questa esigenza 
aperta a tutti (mancano, ahimè, i giovani!). 
Uscendo dagli incontri, non pochi partecipanti evidenziavano proprio la possibilità di anda-
re più a fondo nel comprendere la realtà, quanto essa sia complessa e quanto sia importante 
acquisire conoscenze e conseguente capacità di sentire e motivare i propri impegni di vita.  
Perchè qui bisogna arrivare! Reagendo al fatto che intorno non siamo molto sollecitati ad 
una partecipazione attiva alla vita sociale, la conoscenza va promossa. L’atteggiamento del-
le persone mature non può non preoccuparsi di sapere per poi partecipare; tanto meno se si 
dicono cristiane! Per questo la conoscenza non può essere solo teorica. Un filosofo danese, 
molto credente (S. Kierkegaard), parlando della cultura greca diceva che essa confidava 
troppo nella conoscenza, quasi fosse sufficiente a volgere tutto al bene.  
Credo che non possiamo non condividere; ma qui, di altra conoscenza si tratta! Di un cono-
scere della mente che indirizza al cuore e alla volontà. Se vogliamo usare lo stesso termine, è 
un conoscere preso nel suo significato biblico, che dice complicità d’intenti, di amore, di 
comunione che porta a vivere ciò che si è conosciuto.  
Tuttavia, occorre ribadire che una parte non secondaria è la conoscenza della mente. Essa,  
nella sua specificità, dà ragionevolezza al credere: “pronti sempre a rendere ragione della 
speranza che è in voi”, diceva Pietro (IPt. 3.15). La fede cristiana non è u fideismo cieco. La 
persona nella sua interezza è chiamata in causa nel suo vivere, e dunque anche nella sua 
fede; per quanto la fede non sia “capire tutto” ma fidarsi di Qualcuno oltre le nostre pretese 
di dominare ogni cosa, anche nella conoscenza. Bene, dunque, questo percorso fatto. E met-
tiamolo a frutto! 
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Letture di domenica prossima (XII del Tempo Ordinario) 
 

 I lettura: dai libro del profeta Geremia: 20,10-13 
 Salmo: dal salmo 68/69 
 II lettura: dalla prima lettera ai Romani: 5,12-15 
 Vangelo: dal vangelo secondo Matteo: 10,26-33 
 
 

Messe della settimana 

 dom.  14giu.      ore 07,30:  pro populo 
         ore 10,00:  pro populo 
 lun.  15 giu.     ore 19,00:   
 mar.   16 giu.     ore 19,00:   
 gio.    18 giu.     ore 09,00:   
  sab.    20 giu.     ore 19,00:   
 dom.  21 giu.     ore 07,30:  pro populo 
         ore 10,00:  pro populo 
 
 

Gli altri appuntamenti della settimana 
 

Come si evince dalla locandina della festa, non ci sono appuntamenti particolari 
di preghiera per il lunedi. Piuttosto, in clima  di convivialità fraterna, concludia-
mo i giorni della festa con una cena comunitaria lunedi, nel salone parrocchiale, 
alle ore 20,00. 
In settimana, poi, rientriamo appieno nel Tempo Ordinario, con i ritmi usuali. 
Venerdi, preparazione della liturgia domenicale ore 19,00. 
 
 

Su fuédhu de Déus in sardu 
 

Biendi tótu cussa genti, Gesus nd’ìat téntu piedadi, ca fiant stracus e sen’e fortzas, 
coment’e brebèis sen’e pastori. 
Intzandus ìat nau a is discipulus: “Su messóngiu est mèda, ma is messadòris funt 
pagus. E duncas, pregai a su mèri de su campu, chi mandit massaius a su campu 
su’!”. Ìat tzerriau acant’e issu dòxi discipulus e dhus ìat ‘onau su podèri de nci bo-
gai is spiritus malus e sanai sa genti de dógna debilèsa e maladìa. 
Custus funt is nòminis de is dòxi: primu, Simòni, … 
Gesus ìat mandau custus dòxi donendidhus custas arrecumanditzias: “No andéis a 
sa genti pagana e no intréis in is citadis de is Smaritanus; prusapréstu, acostaisì’ a 
is brebèis pérdias de su pópulu de Israèli. 
E, in camìnu chi siàis, predicai ca su régnu de is cèlus s’est acostau.  
Sanai is maladius, fadéi resuscitai is mòrtus, mundai is lebròsus, bogaìnci is are-
mìgus. Éis arricìu gratis e aìci etótu donai gratis”.  
 

(vangélu de Mateu, de is capp. 9 e 10) 


